
chiude avviluppando il pene, su
qualcosa che fa resistenza mentre
in quello raggiunto dalla stimola-
zione clitoridea le contrazioni
avvengono nel vuoto. Questo spie-
ga la diversità di percezione. Ma
come psicoterapeuta pongo atten-
zione anche a come le persone
valutano le proprie esperienze. E
anche a cosa si aspettano dai loro
comportamenti e dai loro partner.
La sua esperienza di sospensione
del “piacere massimo” durante il
coito può essere mantenuta dal-
l’ansia di prestazione dovuta al
continuo inseguimento dell’orga-
smo. Nella donna l’ansia può avere
l’effetto di ritardare o inibire total-
mente l’orgasmo perché sposta
l’attenzione ai pensieri negativi
allontanandola dalle percezioni
piacevoli di quegli attimi. Più cer-
cherà di accelerare questo
momento e più allontanerà la pos-
sibilità di lasciarsi andare al piace-
re sessuale. Sappia comunque
che, rivolgendosi allo psicoses-
suologo,  può sempre imparare a
viversi al meglio, con o senza il
partner e in ogni epoca della vita. 
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Gentile Signora, è chiaro come il
Suo quesito sia circoscritto all’am-
bito del comportamento sessuale,
mentre per la maternità, le rela-
zioni sentimentali e il lavoro credo
possa godersi ogni attimo del quo-
tidiano. Allo stesso tempo le Sue
parole comunicano una “tensione”
legata al fatto di non fruire della
piena soddisfazione dei suoi desi-
deri più naturali di donna.
Potrebbe sentirsi diversa, proba-
bilmente incompleta e sicuramen-
te insoddisfatta. Come sessuologo
escludo l’ipotesi che sia anorga-
smica poiché lei stessa riconosce
di averlo provato anche se fuori dal
momento coitale. Non avendo
altre informazioni relative alle sue
pregresse esperienze sessuali
posso solo immaginare come il
suo orgasmo lo possa vivere attra-
verso l’auto-stimolazione clitori-
dea (masturbazione) o l’etero-sti-
molazione (petting e giochi erotici
con il partner), con una sollecita-
zione esterna della vagina.
L’orgasmo è solo uno mentre i
comportamenti per raggiungerlo
sono diversi: nell’orgasmo ottenu-
to dalla penetrazione la vagina si

La rubrica è a cura del
Dottor Andrea Ronconi,
Psicologo, Sessuologo
e  Psicoterapeuta della
Coppia (foto). 
Riceve a Rimini, Cattolica
Rep. di S. Marino.
Per avere una risposta dal Dr. Ronconi,
inviate le vostre domande a: 
redazione@riminidonna.com oppure a
ronconiandrea@hotmail.com 
specificando nell’oggetto: 
LA POSTA PER LEI, LUI, LA COPPIA.

Le informazioni presentate
non devono in alcun modo
essere considerate a scopo
diagnostico o terapeutico e
sostituire la necessità di
richiedere una consultazione
professionale. Devono pertan-
to essere intese solo come un
contributo di informazione sui
temi riguardanti la psicologia
individuale, delle relazioni
amorose e sessualità. I nomi
usati nel rispondere ai lettori
sono di fantasia nel rispetto
della loro privacy, per ogni
altro chiarimento il dottore è
reperibile al numero
335. 6300997 o al sito
www.psicologia-sessuologia.it 

PER LEI, LUI,
LA COPPIA

Amore, 
questo sconosciuto

Caro Dottore,
ho 40 anni, mantengo un ottimo rapporto con il mio ex compa-
gno e padre della mia meravigliosa bimba di 6 anni, sono single
e libera di vivere le esperienze sentimentali che più desidero e
soddisfatta del mio lavoro manageriale.
Le scrivo perché credo di essere anorgasmica non avendolo
mai raggiunto durante il coito, io faccio di tutto per riuscire a
viverlo ma senza successo.
Cosa devo pensare e cosa potrei fare?
Sara, San Marino
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